
ADORAZIONE 
 

PREGHIAMO INSIEME PER LA PACE 
 

 

Guida: «Seguo con preoccupazione l’aumento delle tensioni che minacciano di infliggere un nuovo colpo 

alla pace in Ucraina e mettono in discussione la sicurezza nel continente europeo, con ripercussioni ancora 

più vaste». Così il Papa, al termine dell’Angelus di domenica scorsa, in cui ha lanciato un appello «a tutte le 

persone di buona volontà, perché elevino preghiere a Dio onnipotente, affinché ogni azione e iniziativa 

politica sia al servizio della fratellanza umana, più che di interessi di parte». 

Stasera, insieme a tutti coloro che hanno accolto questo “appello”, “eleviamo la nostra preghiera” al Re della 

Pace. 

 

 

Canto 

 

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  

 

Tutti: Amen. 

 

Celebrante: La pace, la carità e la forza da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con 

tutti voi.  

 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 

Celebrante: O Dio, sei tu la nostra pace, ma non ti può comprendere chi semina discordia e non ti può 

accogliere chi ama la violenza; dona ai costruttori della pace la forza di perseverare nel loro proposito e, a 

quelli che la turbano con i loro pensieri e le loro azioni, di essere liberati dall’egoismo e dall’odio. Per Cristo 

nostro Signore.  

 

Tutti: Amen. 

 

Canto di Esposizione 

 

 

adorazione silenziosa 

 

 

Lettore: Dalla Lettera di San Paolo apostolo ai Romani (Rm 12, 17-21) 

 

Non rendete a nessuno male per male. Impegnatevi a fare il bene davanti a tutti gli uomini. Se è possibile, 

per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti gli uomini. Non fate le vostre vendette, miei cari, ma 

cedete il posto all’ira di Dio; poiché sta scritto: «A me la vendetta; io darò la retribuzione», dice il Signore. 

Anzi, «se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere; poiché, facendo così, tu 

radunerai dei carboni accesi sul suo capo». Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene. 

 

 

 



Lettore: Gesù è la pace che scioglie ogni timore. (Salmo 84) 

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annunzia la pace 

per il suo popolo, per i suoi fedeli, 

per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 

 

Gesù è la pace che scioglie ogni timore. 

 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme 

e la sua gloria abiterà la nostra terra. 

Misericordia e verità s’incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 

 

Gesù è la pace che scioglie ogni timore. 

 

La verità germoglierà dalla terra 

e la giustizia si affaccerà dal cielo. 

Quando il Signore elargirà il suo bene, 

la nostra terra darà il suo frutto. 

 

Gesù è la pace che scioglie ogni timore. 

 

Davanti a lui camminerà la giustizia 

e sulla via dei suoi passi la salvezza. 

 

 

breve pausa di silenzio 

 

 

Guida: Preghiera, condivisione, penitenza sono le strade che ci sono offerte in questo tempo particolare: 

un’occasione propizia per riprendere i fili della nostra vita, annodarli con maggiore forza alla vita del Signore 

Gesù, nostra unica salvezza, e intrecciarli con i fili della vita dei nostri fratelli. L’ordito e la trama di questa 

tessitura diventeranno l’immagine di una nuova speranza. 

 

Tutti: Signore, noi ogni giorno ascoltiamo impotenti le notizie di guerre ancora accese nel mondo, ultima 

quella di questi giorni; Signore, è vero! Noi non camminiamo rettamente; Signore, guarda tuttavia ai nostri 

sforzi, inadeguati, ma sinceri, per la pace del mondo! 
 

 

Canto 
 

 

Lettore: DAL CAPITOLO 7° DELL’ENCICLICA “FRATELLI TUTTI” DI PAPA FRANCESCO 

La guerra non è un fantasma del passato, ma è diventata una minaccia costante. Il mondo sta trovando sempre 

più difficoltà nel lento cammino della pace che aveva intrapreso e che cominciava a dare alcuni frutti. Si 

stanno creando nuovamente le condizioni per la proliferazione di guerre. Voglio allora ricordare a tutti che 

la guerra è la negazione di tutti i diritti e una drammatica aggressione all’ambiente. Se si vuole un autentico 

sviluppo umano integrale per tutti, occorre proseguire senza stancarsi nell’impegno di evitare la guerra tra 

le nazioni e tra i popoli. Di fatto, negli ultimi decenni tutte le guerre hanno preteso di avere una 

“giustificazione”. (...) Dunque non possiamo più pensare alla guerra come soluzione, dato che i rischi 



probabilmente saranno sempre superiori all’ipotetica utilità che le si attribuisce. Davanti a tale realtà, oggi è 

molto difficile sostenere i criteri razionali maturati in altri secoli per parlare di una possibile “guerra giusta”. 

Mai più la guerra! Ogni guerra lascia il mondo peggiore di come lo ha trovato. La guerra è un fallimento 

della politica e dell’umanità, una resa vergognosa, una sconfitta di fronte alle forze del male. Non fermiamoci 

su discussioni teoriche, prendiamo contatto con le ferite, tocchiamo la carne di chi subisce i danni. 

 

 

Lettore: DAL MESSAGGIO “PER UNA CITTÀ OLTRE L’INDIFFERENZA - LIBERTÀ INTERIORE 

E LIBERTÀ SOCIALE IN UNA SOCIETÀ PLURALE” DEL VESCOVO GIAN FRANCO  

Dialogare costituisce lo stile e l’arte del vero incontro. La capacità di dialogare ha alla base il riconoscimento 

del valore dell’altro come persona. Occorre allenarsi in quest’arte e assumere la prospettiva della reciprocità, 

realizzando reti di vita che sappiano promuovere il bene della persona, indipendentemente dalle diversità 

che ostacolano il riconoscimento reciproco, ma anzi, facendo leva sulla ricchezza che proviene da questa 

diversità per perseguire insieme la pace e la concordia. «La pace sarà duratura nella misura in cui armiamo 

i nostri figli con le armi del dialogo, insegniamo loro la buona battaglia dell’incontro e della negoziazione. 

In tal modo potremo lasciare loro in eredità una cultura che sappia delineare strategie non di morte ma di 

vita, non di esclusione ma di integrazione» (Francesco, Discorso al Conferimento del Premio Carlo Magno, cit.). 

 

 

 

Per la riflessione personale 

 

Fabbrichiamo la pace fatta in casa, senza aspettarcela dalle “erogazioni di stato”. Prendiamo coscienza che 

i cuori disposti al perdono ed alla comunione sono l’unica maniera da cui si estrae la materia prima della 

pace, senza la quale anche le più autorevoli cancellerie diplomatiche potranno offrirci solo ambigue 

sofisticazioni e sterili surrogati. Abbiniamo con più coraggio la pace a quelle espressioni che solo la paura 

di apparire sognatori ci impedisce di adoperare: amore globale della vita, sapore di Vangelo, bisogno 

profondo di felicità, tenerezza e stupore, amicizia e dialogo, poesia e umiltà, impegno e speranza… sono 

queste le armi della pace.  
 

don Tonino Bello 
 

 

L’umanità, che si vanta di andare avanti nella scienza, nel pensiero, in tante cose belle, va indietro nel tessere 

la pace. È campione nel fare la guerra. E questo ci fa vergognare tutti. Dobbiamo pregare e chiedere perdono 

per questo atteggiamento”.  
 

Papa Francesco, 18 febbraio 2022  

“Udienza alla Plenaria della Congregazione per le Chiese Orientali”   

 

 

 

Nessuno può sperimentare il valore della vita senza volti concreti da amare. Qui sta un segreto dell’autentica 

esistenza umana, perché la vita sussiste dove c’è legame, comunione, fratellanza; ed è una vita più forte della 

morte quando è costruita su relazioni vere e legami di fedeltà. Al contrario, non c’è vita dove si ha la pretesa 

di appartenere solo a se stessi e di vivere come isole: in questi atteggiamenti prevale la morte. 
 

Dall’Enciclica “Fratelli Tutti”, n. 87 
 

 

 

 



Preghiamo insieme 

 

Lettore: Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze e anche con le 

nostre armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue versato; tante vite spezzate; tante speranze 

seppellite... Ma i nostri sforzi sono stati vani. Ora, Signore, aiutaci Tu! 

 

Tutti: Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

 

Lettore: Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. Apri i nostri occhi e i nostri 

cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi il 

coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di Abramo e dei Profeti. 

 

Tutti: Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

 

Lettore: Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno 

artigiani della pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro 

cammino. Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre 

armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. 

 

Tutti: Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

 

Lettore: Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte di 

dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo siano bandite 

queste parole: divisione, odio, guerra! Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché 

la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita diventi: pace. 

 

Tutti: Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

 

Celebrante: Al Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che in lui tutti ci riconosce come figli, eleviamo la 

preghiera che fa crescere in noi sentimenti di vera fraternità, perché la pace fiorisca su tutta la terra e tutta 

l’umanità sperimenti il frutto di una pace duratura. 

 

Tutti: Padre nostro... 

 

 

TANTUM ERGO e BENEDIZIONE 

 

 

Celebrante: La pace di Dio, che sorpassa ogni sentimento custodisca il vostro cuore e il vostro spirito nella 

conoscenza e nell’amore di Dio e del suo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo. 

 

Tutti: Amen. 

 

Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con 

voi rimanga sempre. 

 

Tutti: Amen. 

 

Canto 


